
.

L’EVENTO

MAURO CAMOIRANO
CAIRO

Oggi al via Cairo Me-
dievale. Se si voles-
se riassumere la ker-
messe  organizzata  

dalla Pro loco di Cairo con il 
supporto del Comune, si po-
trebbe parlare di 50 mila spet-
tatori lungo le 5 serate, con il 
boom di presenze, che raggiun-
ge anche le 15 mila persone, la 
serata conclusiva del 10 ago-
sto per lo spettacolo pirotecni-
co, dei 100 figuranti che ac-
compagnano  le  compagnie  
professioniste, 19 taverne, o i 
tre spettacoli musicali a sera 
per questa edizione che vuole 
battere i record di presenze del-
le precedenti.

Dietro  la  manifestazione,  
che è poi vissuta da migliaia di 
visitatori essenzialmente per 
la gastronomia e gli spettacoli, 
c’è un lavoro immenso, ad ini-
ziare dalla ricostruzione stori-
ca, come hanno ben spiegato 
Anna Maria Musso, direttore 
artistico, e Luisella Pera, vice 
presidente della Pro loco. 

Al centro di questa edizione 

il matrimonio tra Ottone I del 
Carretto e Alda degli Embria-
ci, unione documentata con at-
to notarile del 1188. Un filo 
conduttore che è stato svilup-
pato attraverso documentazio-
ne e ricerche, contestualizzato 
e poi “trasportato” nella rievo-
cazione a partire dai costumi, 
opere di vero artigianato arti-
stico realizzate da silenziose 

volontarie, e nella scelta, il più 
possible aderente, dei figuran-
ti. E per a prima volta, come ha 
spiegato Eraldo Ammanati, re-
gista della kermesse, ci sarà un 
“maestro  di  cerimonia”,  un  
presentatore in rima, Gianluca 
Foresi, figura di grande espe-
rienza per questa tipologia di 
rappresentazioni,  che  intro-
durrà e spiegherà i vari mo-

menti e personaggi, ad inizia-
re dalle due grandi sfilate in co-
stume da Porta Soprana, detta 
anticamente anche Porta Savo-
na, curiosità a non tutti nota, 
lungo via Roma sino a Piazza 
della Vittoria. 

Il sindaco Paolo Lambertini 
e  l’assessore  Caterina  Garra  
hanno invece sottolineato l’im-
portanza del brand Medioevo 
per Cairo. Il fatto stesso che, 
pur potendo contare su compa-
gnie professionistiche esterne, 
il “cuore” della manifestazio-
ne sia formato da associazioni, 
ad  iniziare  dall’Ordine  del  
Gheppio, volontari ed esperti 
locali che si uniscono n una 
squadra che di edizione in edi-
zione sta crescendo è la cartina 
di  tornasole  dell’importanza  
che il Medioevo riveste per Cai-
ro. Tra l’altro la città di Cairo è 
entrata a far parte del circuito 
“Medievality” che,  come ha 
spiegato  uno  dei  manager  
dell’associazione, Renato Chi-
ti, «raccoglie per ora 35 Comu-
ni in tutta Italia con l’obiettivo 
di promozione turistica e mar-
keting territoriale attraverso 
un’ottica storico-rievocativa». 
—
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Una “via crucis” che prosegue 
da 13 anni per vedersi ricono-
scere le conseguenze di aver 
operato in una zona di guerra 
dove si utilizzavano munizio-
ni anticarro ad uranio impove-
rito. Il protagonista è il briga-
diere capo dei carabinieri Ales-
sandro Murgia, cairese, 61 an-
ni, 38 dei quali nell’Arma, che 
nel 2000 e nel 2004 ha parteci-
pato a duemissioni in Bosnia, a 
Sarajevo. Racconta: «Ogni vol-
ta che si rientrava ci sottopone-
vamo  al  famoso  Protocollo  
Mandelli per monitorare lo sta-
to di salute. Nel 2009, in una 
delle ultime visite, mi è stato ri-
scontrato un problema alla ti-
roide, e, dopo svariati accerta-
menti a mie spese, nel 2011 
presso l’ospedale di Pisa, la 
ghiandola mi è stata asportata 
per un tumore e successiva-
mente sono stato sottoporto a 
radioterapia. Ho fatto doman-
da per una causa di servizio 
che mi avrebbe portato ad esse-
re riconosciuto quale “vittima 
del dovere come equiparato”, 
ma nel 2013 la domanda è sta-
ta bocciata. Ho fatto ricorso al 
Tar he nel 2016 mi ha dato ra-
gione riconoscendo nell’ura-
nio impoverito il responsabile 
della mia infermità. Dopo 5 an-

ni di svariati accertamenti, ad 
aprile 2021 vengo convocato 
presso loOspedale militare di 
La Spezia per sostenere la visi-
ta medica dove mi attribuisco-
no 11 punti di invalidità. Dopo 
tre mesi inviano la mia pratica 
a Roma al Comitato di Verifica 
che, però, chiede altri accerta-
menti. Murgia è davvero ama-
reggiato: «Credo che sia vergo-
gnoso che uno Stato impieghi i 
propri militari all’estero e poi 
semplicemente si dimentichi 
di loro e delle conseguenze che 
hanno dovuto affrontare per 
rappresentare l’Italia». —

M.CA.
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«Stiamo perdendo i “tocchi”». 
Lo dice in savonese Marco An-
selmo, ex direttore delle Ma-
lattie Infettive del San Paolo 
in  pensione  da  dicembre  
2022, ma il concetto arriva e 
manifesta  preoccupazione  
per il futuro del reparto, dove 
ha lavorato per 33 anni, di cui 
18 da direttore, e che è diven-
tato il simbolo della lotta al Co-
vid. Il problema è che il nuovo 
Poa,  il  piano  organizzativo  
aziendale dell’Asl, inserisce le 
Malattie Infettive in un maxi 
dipartimento ortopedico. 

«Incomprensibile – dice An-
selmo -. Ai miei occhi è un ridi-
mensionamento perché si va a 
snaturare o a sminuire il lavo-
ro degli ultimi venti anni a Sa-
vona. Il Covid è stato l’apice, 
ma negli anni abbiamo curato 
tutte le patologie di interesse 
infettivologico,  dall’Aids  
all’antibiotico-resistenza. 
Questa nuova visione fa male: 
le malattie infettive non posso-
no essere curate privatamen-
te, hanno bisogno di un siste-
ma ospedaliero che regga. Og-
gi scricchiola». 

Dopo le polemiche iniziali, 
l’Asl ha chiarito che il reparto 
del San Paolo continuerà ad 
avere lo status di  Struttura 
complessa (vuol dire un pri-
mario, più medici, la caposala 
e budget interno), ma non se a 
perdere la classificazione sarà 
il  Mios-Malattie  infettive  
osteo articolari  di  Albenga.  
«La smentita va bene, ma de-

vono spiegare perché inseri-
scono le Malattie Infettive del 
San Paolo in un dipartimento 
di Ortopedia, anziché lasciar-
le in quello di Medicina, il po-
sto ottimale – aggiunge il me-
dico -. Non è una guerra di 
campanile, ma devono essere 
trasparenti. Il Mios è una su-
per eccellenza, lavorano mol-
to bene in una branca speciali-
stica che copre il 5%-10% del-
la casistica generale delle Ma-
lattie Infettive. Ma gli infetti-
vologi fanno consulenze per 
tutti i reparti internistici. Se 
ho una struttura generalista 
come  le  Malattie  infettive,  
semmai ci inserisco il Mios 
che è ultra-specialistica. Sem-
bra che accada il contrario».

Cosa la preoccupa? «Penso 
alle persone che avranno an-
cora bisogno di cure. Ho la-
sciato il reparto con 24 letti e 
7 medici. Il concorso da prima-
rio per sostituirmi non è anco-
ra stato fatto, la dottoressa Pa-
squalina De Leo, che ha assun-
to egregiamente il ruolo di fa-
cente funzioni, va in pensione 
a fine anno, una giovane e bra-
va dottoressa rientra in Uni-
versità a Genova. Così si per-
dono attrattività e competen-
ze. Il mio timore è che gli spe-
cializzandi non vogliano più 
venire a Savona, perché do-
vrebbero lavorare in un dipar-
timento ortopedico, anziché 
fare gli infettivologi?». —

L. B.
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Da questa sera spettacoli, musica e cene in piazza. Sabato 10 lo spettacolo pirotecnico

Cairo torna nel Medioevo
e punta a 50 mila presenze

A Cairo al via i festeggiamenti per la rievocazione medievale

malattia alla tiroide provocata dall’uranio

Missioni all’estero
la “via crucis”
di un brigadiere

Alessandro Murgia

Parla l’ex primario Anselmo di savona

«Infettivi e Ortopedia
è un accorpamento
che non ha senso»

Palazzo Nervi prepara una 
nuova  serie  di  asfaltature  
per le provinciali valbormi-
desi. E' stato approvato dalla 
Provincia un progetto esecu-
tivo, del valore complessivo 
di 300 mila euro. Ad essere 
interessate saranno la Sp 11 
Marghero-Plodio-Carcare, 
la 26 di Cosseria, la 28 Bis 
del Colle di Nava, la 47 Caliz-
zano-Garessio e la 51 dell'Al-
ta Val Bormida, tra Millesi-
mo, Murialdo e Calizzano. 
In base al piano, nei tratti in-
teressati dai lavori si proce-
derà  alla  rimozione  degli  
asfalti danneggiati, alla ste-
sura del nuovo fondo e al ri-
pristino  della  segnaletica.  
Già avviate anche le proce-
dure  per  l'assegnazione  
dell'appalto.

Inoltre, negli ultimi giorni 
Palazzo Nervi ha prorogato 
sino al 1° ottobre i termini 
per il completamento dei la-
vori sui ponti della Sp 28 Bis 
a Roccavignale e sulla 339 a 
Cengio: in entrambi i casi, le 
infrastrutture sono al centro 
di lavori di manutenzione e 
consolidamento delle strut-
ture. Si dovrebbero invece 
concludere entro agosto i la-
vori lungo la provinciale 51 
per la posa delle nuove linee 
in fibra ottica, e quelli sulla 
Sp 52 a Calizzano,per il con-
solidamento del ponte di lo-
calità Bosco. — 

L.MA.
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ENTROTERRA SAVONESE

Asfaltature
nuovo piano
di interventi
della Provincia
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